
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sto per salpare per una nuova avventura: 
non ti nascondo che ho un po’ di paura. 

Non saper bene cosa mi aspetta 
suscita in me una certa ansietta. 

Spero sia un anno di scuola in presenza: 
di tablet e pc volentieri farei senza. 

Desidero provare l’emozione 
di “vivere con il corpo” ogni lezione. 

Non incontravo i compagni da qualche mesetto: 
è davvero cambiato il loro aspetto! 
Ma, nonostante le gambe allungate, 
sono sempre uguali le loro risate. 

La maestra ci ha chiesto di fare un patto: 
indossare la mascherina ed evitare ogni contatto. 

Disinfettare le mani ad ogni ingresso, 
pulire il banco con cura e spesso. 

Sono regole impegnative da rispettare 
e certo è triste non potersi abbracciare, 

tuttavia questa è la battaglia 
per annientare quel “virus canaglia”! 

La chiusura della scuola cosa mi ha insegnato? 
Per esempio a dare nulla per scontato 
e che la quotidianità, a volte noiosa, 

è in realtà dolce e preziosa.  

di Gloria Ragni 
W LA SCUOLA (in presenza)! 

https://maestraglo.altervista.org 



 

Produzione scritta 

Scrivi un breve testo in cui racconti il tuo rientro a scuola                             
dopo la triste esperienza dell’epidemia di Coronavirus.  
Potrebbe esserti utile fare riferimento a questa mappa concettuale: 

Il ritorno a 
scuola 

https://maestraglo.altervista.org Instagram: @maestraglo 

Quali emozioni 
provi? 

Quali sono i tuoi 
desideri?  

 
 

Cosa ti piacerebbe 
fosse proposto nel 

corso di questo nuovo 
anno? 

Cosa ti preoccupa? 
Cosa temi potrebbe 

accadere? 

Come è stato tornare 
in presenza, con 

compagni e insegnante 
nella stessa aula? 

Quali nuove regole 
dovrai rispettare 

durante questo anno 
scolastico? 

Ci sono dei 
cambiamenti?  

(Pensa all’aspetto fisico dei 
tuoi compagni, 

all’organizzazione degli 
spazi a scuola, agli 

insegnanti…) 

Cosa ti ha insegnato 
l’esperienza della 

chiusura della scuola?  
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